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Concetti e idee importanti

- crisi della democrazia 
rappresentativa

- sviluppo della 
democrazia 

partecipativa e suo 
rapporto con la 

democrazia ambientale 

- nozione di efficienza e 
suo rapporto con la 

democrazia 
partecipativa 

- ambivalenza 
democratica, in termini 

di democrazia 
partecipativa (l'esempio 

dell'Unione Europea) 

- riflessioni per andare 
avanti, nonostante le 

difficoltà.



Storia e 
sviluppo della 

teoria della 
democrazia 

partecipativa



Sviluppo della democrazia partecipativa e 
suo rapporto con la democrazia ambientale

• - Stato della società del rischio
• - Responsabilità di tutti
• - Solidarietà e impegno
• - Dichiarazione di Stoccolma
• - Dichiarazione di Rio
• - Convenzione di Aarhus (diritti procedurali ambientali)
• - Accordo Escazú (diritti procedurali ambientali)



Sviluppo di concetti relativi alla democrazia
partecipativa e alla democrazia ambientale

• Teoria della Democrazia rappresentativa (libertà) - Teoria della democrazia partecipativa (solidarietà - uguaglianza,
vulnerabilità e responsabilità civica)

• Poiché l'ambiente è di tutti e responsabilità di tutti, non solo dello Stato o della Pubblica Amministrazione, il modo
migliore per decidere sull'ambiente è permettere a tutti di partecipare, attraverso l'esercizio della democrazia
partecipativa. La conoscenza è potere civico, che si espande con una partecipazione effettiva.

• Per decidere alla stregua dell'Amministrazione, cittadini e privati devono avere accesso alle stesse informazioni
della Pubblica Amministrazione.

• Diritto all'informazione (accesso ai dati, con trasparenza, facilità e chiarezza, ed educazione alla cittadinanza)

• Essere informati per controllare e partecipare - il diritto all'informazione è una parte intrinseca e strutturante del
diritto di partecipazione. L'accesso all'informazione ha due obiettivi: lo sviluppo personale dell'individuo attraverso
l'acquisizione della conoscenza e la trasparenza dello Stato, che deve avere una cultura del libero accesso
all'informazione di interesse sociale.



Dichiarazione di Stoccolma (1972)

• 1. L'uomo ha un diritto fondamentale alla libertà, all'eguaglianza e a condizioni di
vita soddisfacenti, in un ambiente che gli consenta di vivere nella dignità e nel
benessere, ed è altamente responsabile della protezione e del miglioramento
dell'ambiente davanti alle generazioni future.
• 19. L'educazione sui problemi ambientali, svolta sia fra le giovani generazioni sia

fra gli adulti, dando la dovuta considerazione ai meno abbienti, è essenziale per
ampliare la base di un'opinione informativa e per inculcare negli individui, nelle
società e nelle collettività il senso di responsabilità per la protezione e il
miglioramento dell'ambiente nella sua piena dimensione umana. E' altresì
essenziale che i mezzi di comunicazione di massa evitino di contribuire al
deterioramento dell'ambiente. Al contrario, essi devono diffondere informazioni
educative sulla necessità di proteggere e migliorare l'ambiente, in modo da
mettere in grado l'uomo di evolversi e progredire sotto ogni aspetto.



Principio 10 della DICHIARAZIONE di RIO 
SULL'AMBIENTE E SULLO SVILUPPO - 1992
• Il modo migliore per affrontare le questioni ambientali è garantire la
partecipazione, al livello appropriato, di tutti i cittadini interessati. A livello
nazionale, ogni individuo avrà un accesso adeguato alle informazioni
ambientali detenute dalle autorità pubbliche, comprese le informazioni sui
materiali pericolosi e sulle attività nelle loro comunità, nonché l'opportunità
di partecipare ai processi decisionali. Gli Stati faciliteranno e
incoraggeranno la sensibilizzazione e la partecipazione pubblica,
rendendo le informazioni disponibili a tutti. Sarà garantito un accesso
effettivo ai meccanismi giudiziari e amministrativi, anche per quanto
riguarda il risarcimento e il risarcimento dei danni”. – Principio 10 della
Dichiarazione di Rio sull'ambiente e lo sviluppo – fonte
http://portal.iphan.gov.br/uploads/ckfinder/arquivos/Carta%20do%20Rio%201992.pdf e https://www.isprambiente.gov.it/files/agenda21/1992-dichiarazione-
rio.pdf

http://portal.iphan.gov.br/uploads/ckfinder/arquivos/Carta%20do%20Rio%201992.pdf
https://www.isprambiente.gov.it/files/agenda21/1992-dichiarazione-rio.pdf


Convenzione di Aarhus (firmata nel 1998 ad
Aarhus/Danimarca e in vigore dal 30 ottobre
2001.) - public accountability e open government

• Pubblicazione della decisione 2005/370/CE del Consiglio relativa alla conclusione, a nome della Comunità europea, della
Convenzione di Aarhus (17 febbraio 2005). Tale Convenzione, che vincola le istituzioni e gli organi comunitari, trova
applicazione nell'Unione Europea attraverso il Regolamento (CE) n. 1367/2006, noto anche come "Regolamento di
Aarhus«

• tre pilastri
• l’accesso alle informazioni ambientali;
• la partecipazione del pubblico alle decisioni sull’ambiente;
• l’accesso alla giustizia.

• Questo non è solo un accordo sull'ambiente; è anche un accordo sulla responsabilità, la trasparenza e l'accessibilità del
governo.

• Disciplina la promozione della tutela ambientale attraverso diritti procedurali soggettivi, di cui devono godere i cittadini e
le associazioni ambientaliste

• Gli ambasciatori presso l'UE approvano l'aggiornamento della normativa sull'accesso alla giustizia in materia ambientale
(regolamento Aarhus) - fonte: https://www.consilium.europa.eu/it/press/press-releases/2021/07/23/eu-ambassadors-
endorse-update-to-legislation-on-access-to-justice-in-environmental-matters-aarhus-regulation/



Convenzione di Aarhus (firmata nel 1998 ad Aarhus/Danimarca e in
vigore dal 30 ottobre 2001.) - riconoscimento dei limiti del processo
decisionale ambientale da parte delle autorità pubbliche.

• “Le potenti protezioni gemelle di questo trattato per l'ambiente e i 
diritti umani possono aiutarci a rispondere a molte sfide che il nostro 
mondo deve affrontare, dal cambiamento climatico e la perdita di 
biodiversità all'inquinamento dell'aria e dell'acqua. L'attenzione 
critica della Convenzione sul coinvolgimento del pubblico sta 
contribuendo a mantenere i governi responsabili ".

• Mr. Ban Ki Moon, former Secretary-General of the United Nations. 



TRATTATO DI LISBONA - 2007
• Articolo 8 A 
• (...)
• 3. Ogni cittadino ha il diritto di partecipare alla vita democratica dell'Unione. 

Le decisioni sono prese nella maniera il più possibile aperta e vicina ai 
cittadini.
• 4. I partiti politici a livello europeo contribuiscono a formare una coscienza 

politica europea e ad esprimere la volontà dei cittadini dell'Unione.
• Articolo 8 B
• 1. Le istituzioni danno ai cittadini e alle associazioni rappresentative, 

attraverso gli opportuni canali, la possibilità di far conoscere e di scambiare 
pubblicamente le loro opinioni in tutti i settori di azione dell'Unione.



TRATTATO DI LISBONA - 2007

• 2. Le istituzioni mantengono un dialogo aperto, trasparente e regolare con le
associazioni rappresentative e la società civile.
• 3. Al fine di assicurare la coerenza e la trasparenza delle azioni dell'Unione, la

Commissione europea procede ad ampie consultazioni delle parti interessate.
• 4. Cittadini dell'Unione, in numero di almeno un milione, che abbiano la

cittadinanza di un numero significativo di Stati membri, possono prendere
l'iniziativa d'invitare la Commissione europea, nell'ambito delle sue attribuzioni, a
presentare una proposta appropriata su materie in merito alle quali tali cittadini
ritengono necessario un atto giuridico dell'Unione ai fini dell'attuazione dei
trattati.
• Le procedure e le condizioni necessarie per la presentazione di una iniziativa dei

cittadini sono stabilite conformemente all'articolo 21, primo comma del trattato
sul funzionamento dell'Unione europea



The Future we want - Conferenza Rio+20 -
documento di natura principalmente
programmatica
• 17. We underscore that a fundamental prerequisite for the achievement of sustainable
development is broad public participation in decision-making. Sustainable development
requires major groups at all levels to play a meaningful role. It is important to enable
all members of civil society to be actively engaged in sustainable development by
incorporating their specific knowledge and practical know-how into national and local
policy making. In this regard, we also acknowledge the role of national parliaments in
furthering sustainable development.

• 18. We recognize that improved participation of civil society depends upon strengthening
the right to access information and building civil society capacity to exercise this right.
Technology is making it easier for Governments to share information with the public and
for the public to hold decision makers accountable. In this regard, it is essential to work
towards universal access to information and communications technologies.

• (…)
• 20. We also acknowledge the essential role of local governments and the need to fully
integrate them into all levels of decision making on sustainable development

• Fonte:
https://www.mite.gov.it/sites/default/files/archivio/allegati/rio_20/the_future_we_want.pdf

https://www.mite.gov.it/sites/default/files/archivio/allegati/rio_20/the_future_we_want.pdf


Accordo di Escazú - Accordo regionale sull'accesso all'informazione, la partecipazione
del pubblico e l'accesso alla giustizia negli affari ambientali in America Latina e nei Caraibi, adottato a
Escazú (Costa Rica) il 4 marzo 2018

- Primo accordo giuridicamente vincolante derivato dalla
Conferenza delle Nazioni Unite sullo sviluppo sostenibile
(Rio+20),
- Il primo trattato sulle questioni ambientali nella regione (paesi
dell'America Latina e dei Caraibi)
- Il primo al mondo a includere disposizioni sui difensori dei diritti
umani in materia ambientale.
Fonte: https://repositorio.cepal.org/bitstream/handle/11362/43611/S1800493_pt.pdf



Accordo di Escazú - Accordo regionale sull'accesso all'informazione, la partecipazione
del pubblico e l'accesso alla giustizia negli affari ambientali in America Latina e nei Caraibi, adottato a
Escazú (Costa Rica) il 4 marzo 2018

24 firme – Il Brasile ha firmato in 2018

12 ratifiche (2023) – Durante la precedente amministrazione
presidenziale (2019-2022), l’accordo è stato abbandonato ed è stato
ora ripreso dall’attuale governo, ma la ratifica non è stata ancora
completata.



Accordo di Escazú

• Arte. 7. 1. Ciascuna Parte garantisce il diritto alla partecipazione del
pubblico; a tal fine, si impegna ad attuare una partecipazione aperta e
inclusiva ai processi decisionali ambientali, sulla base dei quadri
normativi nazionali e internazionali.



Accordo di Escazú

• Arte. 9. 3. Ciascuna Parte adotterá misure appropriate, efficaci e
tempestive per prevenire, indagare e punire attacchi, minacce o
intimidazioni che i difensori dei diritti umani in materia ambientale
possono subire nell'esercizio dei diritti contemplati nel presente
Accordo.



Accordo di 
Escazú



Democrazia ambientale e democrazia partecipativa
– a livello internazionale - alcuni esempi normativi
più generali – soft law and hard law

1992 1998 2007 2012 + 2015 2018

Dichiarazione di Rio 
sull'ambiente e sullo 
sviluppo

Convenzione di
Aarhus

Trattato di Lisbona 2012 - Rio + 20 –
The future we want

2015 - Agenda 2030
- Obiettivi di
Sviluppo Sostenibile

Accordo di Escazú



La democrazia ambientale in Brasile e «l’agenda 
verde» giudicata dalla corte costituzionale

• - contenzioso sul clima
• - il contenzioso climatico è descritto come “transnazionale” o come 

parte di un movimento “globale” per la giustizia climatica, anche 
quando i casi coinvolgono solo litiganti locali e decisioni dei tribunali. 
Il contenzioso climatico diventa “parte del dialogo normativo 
transnazionale sui cambiamenti climatici” e aiuta a modellare la 
governance climatica attraverso la giurisprudenza



Democrazia partecipativa e ambientale in Brasile –
soppressione dei consigli partecipativi per decreto

• DECRETO 11 APRILE 2019, N. 9.759 - ha soppresso molti organi collegiali
della Pubblica Amministrazione e stabilito linee guida, regole e limiti per la
loro costituzione.

• Ragioni della soppressione degli organi collegiali: riduzione della spesa
economica, reduzione del tempo decisionale, reduzione del gruppi di
pressione (interni ed esterni) alle autorità elette. (tali ragioni sono
formalmente inserite in un fascicolo allegato al decreto)



Democrazia partecipativa e ambientale - decisione del
Supremo Tribunale Federale di Brasile - tribunale che
giudica le questioni costituzionali
• ADIN 6121 – Il procuratore della Repubblica Luciano Mariz Maia ha affermato in

udienza dibattimentale che l'estinzione indiscriminata dei consigli mette a tacere il
cittadino, e ha anche auspicato che i consigli non vengano sostituiti nel processo
decisionale da un gruppo whatsapp.

• Per Ministro Fachin, la soppressione dei consigli partecipativi viola il principio
costituzionale della partecipazione popolare sancito dall'art. 1 di CF/88 - "NON È
ACCETTABILE SOPPRIMERE NUMEROSI ORGANI COLLEGIALI, E CHE FAVORISCONO
LA PARTECIPAZIONE SOCIALE, ANCHE CON L'ARGOMENTO DI RAZIONALIZZAZIONE
DELLA SPESA AMMINISTRATIVA«, MIN EDSON FACHIN - giudice della corte
costituzionale
• "IN UNA DEMOCRAZIA COSTITUZIONALE, LA PARTECIPAZIONE SOCIALE È LA

FONDAZIONE DELLA CITTADINANZA E UN ELEMENTO STRUTTURATORE DEL
PROCESSO DECISIONALE DEI POTERI". – MIN CARMEN LUCIA - giudice della corte
costituzionale



Democrazia partecipativa e ambientale -
decisione del Supremo Tribunale Federale di
Brasile 2 - tribunale che giudica le questioni
costituzionali

• 28 aprile 2022 - La Corte Suprema Federale ha annullato
parte di un decreto del presidente Jair Bolsonaro (PL)
che esclude membri della società civile dal consiglio
deliberativo del FNM (Fondo Nazionale per l'Ambiente).
– Decreto nº 10.224/2020

• “Credo che l'eliminazione della società civile dagli enti
che compongono il Fondo nazionale per l'ambiente
mostri un accentramento non democratico, che
delegittima le azioni dello Stato, in violazione dei
principi della partecipazione popolare”... MIN CARMEN
LUCIA - giudice della corte costituzionale



Ambivalenza democrática - L’accesso alla 
giustizia nell’Unione Europea

• Essendo anche l’Ue parte della convenzione di Aarhus, in un primo momento per darle
attuazione furono adottate due direttive rivolte agli SSMM affinché provvedessero ad
adeguare i propri ordinamenti giuridici e amministrativi alle disposizioni della
convenzione stessa (Direttiva 2003/4/CE del 28 gennaio 2003, sull'accesso del pubblico
all'informazione ambientale e Direttiva 2003/35/CE, del 26 maggio 2003, che prevede la
partecipazione del pubblico nell'elaborazione di taluni piani e programmi in materia
ambientale) e da un Regolamento (c.d. regolamento Aarhus) Regolamento (CE) n.
1367/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio del 6 settembre 2006

• A seguito di una denuncia presentata da una ONG, secondo la quale l'UE non ha
rispettato la Convenzione di Aarhus, il Comitato di controllo dell'osservanza della
Convenzione ha stabilito, in relazione al caso ACCC/C/2008/32, la mancata osservanza da
parte dell'UE dell'articolo 9, paragrafi 3 e 4, della Convenzione sull'accesso del pubblico
alla giustizia.

• l 14 ottobre 2020, la Commissione europea ha adottato una proposta legislativa che
modifica il regolamento n. 1367/2006 per adeguare il diritto comunitario alle disposizioni
della convenzione in modo da tener conto degli obiettivi del Green Deal europeo e
rafforzare la tutela giudiziaria delle istanze ambientaliste soprattutto negli Stati membri.

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:32003L0004&from=IT
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:32003L0035&from=it
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:32006R1367&from=IT


Democrazia partecipativa e ambientale e crisi 
democratica - contesto e proposta

• Nel pieno della crisi democratica e dell'attuale crisi di pace, la difesa del diritto
all'informazione, alla partecipazione e all'accesso alla giustizia per la protezione
dell'ambiente può sembrare, allo stesso tempo, inefficace e futile.
• Tuttavia, la difesa della democrazia e dell'ambiente sono al centro degli sforzi che

devono essere portati avanti congiuntamente dai paesi.
• Inoltre, la difesa della democrazia e dell'ambiente è fatta non solo di grandi lotte,

ma di piccole e continue lotte, da parte di tutti. Questa idea, tra l'altro, integra il
concetto di solidarietà democratica politica e ambientale.
• Anche se siamo sotto macerie materiali, sociali, economiche e legali, lottare per

l'integrità di ogni mattone che compone la costruzione della nostra casa - il nostro
pianeta, con le sue complessità e istituzioni - è ciò che ci permetterà di salvare e
preservare qualcosa per il presente e per le generazioni future.


